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ATTENZIONE A DUE CUD IN UN ANNO. 

 

Alcuni colleghi in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi, hanno subito un vero e 

proprio SALASSO, derivato dal saldo IRPEF a debito ( conosco casi per 7000 - 10.000 euro ), da 

restituire all'ufficio dell'entrate. Perché succede? 

L'imposta sul reddito viene applicata a scaglioni: 

- del 23% con un reddito fino a 15000 euro; 

- del 27% con un reddito oltre a 15000 euro sino a 28.000 euro; 

- del 38% con reddito oltre 28000 euro. 

- poi sale ancora. 

Se un collega percepisce un reddito da lavoro e una pensione di reversibilità, perché vedovo, 

oppure una vedova percepisce un reddito da lavoro ed una pensione di reversibilità, bisogna 

stare MOLTO ATTENTI. In questi casi si riceveranno dal datore di lavoro o sostituto di 

imposta due CUD ( Uno emesso dall'inps, per la pensione e l'altro per il reddito derivante da 

lavoro emesso dall'ente che lo amministra. Cosa succede? Che ogni sostituto di imposta, 

singolarmente, per la parte di competenza, applica l'aliquota irpef da trattenere al contribuente, 

che viene calcolata sul reddito a lui risultante. All'atto della dichiarazione dei redditi saranno 

DOLORI AMARI, poiché l'IRPF da pagare da parte del contribuente deve essere quella 

risultante dal CUMULO DEI DUE REDDITI (reddito da pensione + reddito da lavoro dipendente 

), che comporta un conguaglio irpef a debito, per effetto della applicazione di una percentuale di 

aliquota di imposta maggiore di quella già trattenuta. Non c'è scampo, il salasso va digerito 

versando all'ufficio entrate, mediante il mod. F 24, la differenza dell'imposta non pagata ( 

massimo con due rate). Ho consigliato ad alcuni colleghi che si sono già trovati in questa 

disastrosa situazione, affinché la restituzione non sia così drastica, di effettuare il saldo del 

debito ratealmente, rinunciando al mensile del proprio stipendio, a favore dell'ufficio entrate, 

con un calcolo che possa estinguere il debito entro novembre 2018, ultima data valida per il 

saldo. Cosa fare per evitare di incappare in questo meccanismo assurdo, poco conosciuto anche 

agli addetti ai lavori? Presentare al proprio datore di lavoro, il CUD derivante dal reddito di 

pensione, che provvederà a calcolare l'aliquota dell'imposta dovuta sul reddito complessivo ( 

derivato dal cumulo del reddito da lavoro + quello derivato dal reddito di pensione ). 
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